
REGIONE PIEMONTE BU19 12/05/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2022, n. 28-4963 
Assemblea di “SORIS S.p.A.” del 27 aprile 2022 in prima convocazione e del 4 maggio 2022 in 
seconda convocazione: indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione degli Assessori Ricca, Tronzano: 
 
Vista la comunicazione del 31 marzo 2022, agli atti del Settore regionale “Indirizzi e 

controlli società partecipate” della Direzione della Giunta regionale, con cui è convocata, in 
data 7 aprile 2022 in prima convocazione e in data 4 maggio 2022 in seconda convocazione, 
l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di “SORIS S.p.A.”, società a capitale interamente 
pubblico partecipata dalla Regione Piemonte con una quota del 10% del capitale sociale in 
forza della D.G.R. n. 15-3468 del 13 giugno 2016 e, per il resto, dal Comune di Torino, che 
detiene l’88,50% del capitale sociale, dalla Città di Grugliasco con l’1% e dalla Città di San 
Mauro Torinese con lo 0,5%, ed operante in regime di “ in house providing” ai sensi dell’art. 
16 D.Lgs. 175/2016, come da D.G.R. n. 21 – 2976 del 12 marzo 2021, per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Progetto di bilancio di previsione per l’anno 2022, piano annuale e pluriennale di 
attività: deliberazioni relative. 

2. Approvazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 (Stato patrimoniale-Conto 
economico-Nota integrativa). Relazione sulla gestione: deliberazioni relative e 
conseguenti. 

3. Varie ed eventuali. 
 

Preso atto, per quanto riguarda il punto 1., che il documento relativo è stato trasmesso, 
in data 12 aprile 2022, al  Settore regionale “Indirizzi e controlli società partecipate” della 
Direzione della Giunta regionale ed alla Direzione regionale Risorse finanziarie e patrimonio, 
che lo conservano agli atti. 
 

Dato atto che, come risulta dall’istruttoria compiuta da detti Settori: 
- ai sensi dell’art. 11 dello statuto sociale (D.G.R. 30-3458 del 23 giugno 2021) compete all’ 
Assemblea Ordinaria degli Azionisti autorizzare, fra gli atti degli amministratori, il 
documento di cui al punto 1.; 
 
- detto documento è stato approvato dagli amministratori della Società in data 31 marzo 
2022; 
- la previsione relativa al risultato netto d’esercizio mostra risultati sempre positivi, secondo 
la seguente evoluzione: 

• 2020 (consuntivo): euro 5.902.202,00 
• 2021 (consuntivo): euro 3.837.946,00 
• 2022 (previsione): euro 1.039.300,00 
• 2023 (previsione): euro 2.337.000,00 

- il risultato netto atteso 2022 risulta in flessione rispetto al consuntivo 2021, essenzialmente a 
seguito dei seguenti fattori: 

• il risultato 2021 è influenzato positivamente da rilasci di quota parte del fondo rischi, 
non previsti nel 2022; 

• nel 2022 si prevede l’inizio dell’attività, a favore della Regione Piemonte, della totale 
gestione degli accertamenti del bollo auto: a fronte delle relative spese che si 
sosterranno nel 2022, l’effetto economico a pieno regime degli incassi e, di 
conseguenza, degli introiti per SORIS si avrà dal 2023; 



• la ripresa a pieno regime (al termine dello stato d’emergenza COVID19) delle 
procedure esecutive e cautelari comporterà importanti spese nel corso del 2022, i cui 
effetti in termini di incasso e, di conseguenza, di introiti per la Società si 
concretizzeranno principalmente nel 2023; 

- il documento risulta redatto in coerenza con il nuovo contratto di servizio fra la Società e la 
Regione Piemonte, stipulato a seguito dell’approvazione dello “schema di convenzione quadro 
tra Regione Piemonte e SORIS S.p.A. per l‘affidamento del servizio di riscossione coattiva dei 
tributi e delle altre entrate di diritto pubblico di competenza regionale e delle attivita' gestionali 
correlate all’accertamento e alla riscossione coattiva dei tributi regionali” (D.G.R. n. 33-4350 del 16 
dicembre 2021);  
-  il bilancio di previsione per l’anno 2022, piano annuale e pluriennale di attività può essere 
autorizzato; 
-  detta approvazione non comporta oneri sul bilancio regionale, in quanto la stessa non 
costituisce assunzione di obbligazione giuridica  e quindi impegno vincolante per la Regione 
Piemonte: le attività ed i progetti specifici che la Regione Piemonte intenderà sostenere 
verranno definiti con apposita deliberazione, previa verifica delle disponibilità sui pertinenti 
capitoli di competenza del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024 della Regione 
Piemonte. 

Alla luce dell’istruttoria si ritiene di fornire, quale indirizzo al rappresentante 
regionale che interverrà all’Assemblea di “SORIS S.p.A.” del 27 aprile 2022 in prima 
convocazione e del 4 maggio 2022 in seconda convocazione, di esprimersi favorevolmente 
all’autorizzazione del bilancio di previsione per l’anno 2022, piano annuale e pluriennale di 
attività. 

 
Preso atto, per quanto riguarda il punto 2. all’ordine del giorno,  che il documento 

relativo è stato trasmesso, in data 12 aprile 2022, al Settore regionale “Indirizzi e controlli 
società partecipate” della Direzione della Giunta regionale, che lo conserva agli atti. 
 

Dato atto che, come risulta dall’istruttoria compiuta da detto Settore: 
- ai sensi dell’art. 11 dello statuto sociale compete all’ Assemblea Ordinaria degli Azionisti 
approvare il Bilancio; 
- il Bilancio è stato redatto, ai sensi dell’art. 2423 c.c., dagli amministratori della Società in 
data 31 marzo 2022; 
- l’esercizio 2021 si chiude con un utile netto di euro 3.837.946,00 (euro 5.902.202,00 nel 
2020); 
- la riduzione dell’utile netto è imputabile essenzialmente ai seguenti fattori: 

• riduzione dei ricavi riconducibile alla diminuzione degli introiti per la remunerazione 
dei servizi di riscossione coattiva, conseguenti alla sospensione delle procedure 
coattive a seguito dei provvedimenti normativi nazionali nel corso dell’anno di 
riferimento, stante la pandemia COVID-19: le procedure coattive sono riprese 
nell’ultimo quadrimestre dell’anno con l’interruzione del blocco della riscossione dal 
31 agosto 2021; 

• riduzione dei ricavi relativi al recupero delle spese per le attività svolte per conto dei 
soci: trattasi principalmente di rimborsi spese su coattivo recuperati dai contribuenti 
in fase di riscossione; 

• incremento dei costi per prestazioni di servizi vari resi da terzi, riferito 
principalmente ai maggiori costi sostenuti per i servizi di notifica; 

- la Società si è dotata di uno specifico Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, 
secondo quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 4, e dall’art. 14, comma 2 del D.Lgs. 175/2016: 
tale Programma prevede il costante monitoraggio di “indicatori” numerici che siano in grado di 
individuare eventuali soglie di allarme il cui verificarsi potrebbe evidenziare uno stato di crisi; 



- da tale monitoraggio si evince fra l’altro che: 
• la gestione operativa (differenza tra valori e costi della produzione), in continuità con 

gli anni precedenti, risulta positiva e pertanto l’indice non evidenzia il raggiungimento 
di alcuna soglia di allarme; 

• dagli indicatori di rischio dell’ultimo triennio non si rilevano criticità in merito alla 
prospettiva della continuità aziendale; 

• la Società non sostiene oneri finanziari (interessi passivi per finanziamenti); 
- emerge pertanto che gli indicatori presi in esame negli ultimi tre esercizi non evidenziano 
alcun fattore di rischio idoneo a determinare il raggiungimento di una soglia di allarme 
rilevante ai fini dello stato di crisi aziendale disciplinato dall’art. 6, commi 2 e 4, del D.Lgs. 
175/2016; 
- il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l’utile netto d’esercizio 2021, pari a 
euro 3.837.946,00, come segue: 

• alla riserva legale: euro 191.897,00 
• agli Azionisti: euro 3.600.000,00 
• a nuovo: euro 46.049,00 

- dopo tale destinazione il Patrimonio netto della Società sarà pari a euro 6.925.856,00 e 
risulterà così composto: 

• Capitale sociale: euro 5.000.000,00 
• Riserva legale: euro 708.497,00 
• Utili a nuovo: euro 1.217.359,00 

- dalla Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39 si evince che “il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 
2021, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione” ed inoltre che “la 
relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio” ed è “redatta in conformità 
alle norme di legge”;  
- nella Relazione del Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 2429, secondo comma, del 
codice civile, si afferma che “in merito alla proposta del Consiglio di Amministrazione circa 
la destinazione del risultato netto di esercizio esposta nella Nota integrativa, il Collegio 
sindacale ricorda la necessità di garantire un patrimonio netto adeguato alla prosecuzione 
dell’attività nel rispetto della normativa vigente e per quanto riguarda la distribuzione del 
dividendo ricorda che, anche in ragione delle incertezze sulle conseguenze (in ambito 
economico e finanziario) che potrebbero derivare dalle tensioni geopolitiche sul piano 
internazionale, dovrà essere usata la massima prudenza al fine del mantenimento degli 
equilibri di bilancio e finanziari della società”;  
- nelle conclusioni di detta Relazione, peraltro, lo stesso Collegio afferma che, sulla base delle 
verifiche esperite ed in considerazione delle risultanze dell’attività svolta dalla Società 
incaricata della revisione legale dei conti contenute nella Relazione di revisione del bilancio, 
“ il Collegio Sindacale ritiene che non sussistano ragioni ostative all’approvazione del 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 della Società così come redatto dagli 
Amministratori”;   
- la Nota Integrativa, comprendente la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, è 
parte costitutiva del bilancio di esercizio ai sensi del primo comma dell’art. 2423 c.c. 
- pertanto il  Bilancio chiuso al 31 dicembre 2021,  compresa la destinazione degli utili, può 
essere approvato.  

Alla luce dell’istruttoria si ritiene di fornire, quale indirizzo al rappresentante regionale 
che interverrà all’Assemblea di “ “SORIS S.p.A.” del 27 aprile 2022 in prima convocazione e 
del 4 maggio 2022 in seconda convocazione, di esprimersi favorevolmente all’approvazione 
del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 compresa la destinazione degli utili.  



Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico dl bilancio 
regionale.  

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17 ottobre 2016 come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità 
 

delibera 
 
- di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea di “SORIS 

S.p.A.” del 27 aprile 2022 in prima convocazione e del 4 maggio 2022 in seconda 
convocazione, di: 

• esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio di previsione per 
l’anno 2022, piano annuale e pluriennale di attività; 

• esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio chiuso al 31 
dicembre 2021 compresa la destinazione degli utili;  

- di dare atto che l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2022, piano 
annuale e pluriennale di attività non comporta oneri sul bilancio regionale, in quanto la 
stessa non costituisce assunzione di obbligazione giuridica e quindi impegno vincolante per 
la Regione Piemonte: le attività ed i progetti specifici che la Regione Piemonte intenderà 
sostenere verranno definiti con apposita deliberazione, previa verifica delle disponibilità sui 
pertinenti capitoli di competenza del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024 della 
Regione Piemonte. 

 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


